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TEATRO. L'attore a Bergamo ripropone Sofocle. A Roma la Finocchiaro nella «Misteriosa scomparsa di W» 

Angeli Rmcchlaro 
rimante lotpettacoro 

•La tiWeriota «con»»** * w " 
Tommaso Le Perla 

Edipo story 
Mauri toma 
sul luogo 
del delitto 

« A H I * AMAZIA d M O O M 

• BERGAMO.Edue. Giunto all'età 
in cui ci si confronta con le cose 
(alte e quelle da lare. Glauco Mauri 
ci riprova con il personaggio di 
Edipo, già frequentato più di dieci 
anni or sono, H suo spettacolo 
(suo perche ne firma anche la re* 
già), tradotto e adattalo da uno 
specialista di vaglia come Dario 
Del Como, c i propone in qualche 
modo una Edipo story. Inlatti il 
grande re di Tebe che, credendo di 
sfuggire agli oracoli, Ita In realta 
ucciso suo padre e generato figli 
con sua madre, ha prime le fattez
ze gagliarde di Roberto Sturno e 
poi la vecchiezza da re deposto, da 
re malto, un Saul-Lear santificato 
dal dolore, d i Mauri stesso, 

Anche la scenografia visualizza 

Juello che sembra essere la chiave 
i volta della Interpretazione di 

Mauri-Dei Como: Edipo te ed Edi
po o Colono di Sofocle come un'u
nica tragedia che ha per tema la 
conoscenza, la voglia di compren
dere Il senso del proprio destino e. 
allo stesso tempo, l'impossibilità di 
conoscerlo, Edipo marionetta del 
fato? Nello spettacolo andato in 
scena con grande successo al Tea
tro Donizetti di Bergamo. Edipo 
non si rassegna, lotta per la sua vi
ta, rifletto sconsolato sul senso del
la propria esistenza per poi arren
dersi accecandosi. E la scenografia 
Cdl Mauro Carrai). interpreta que
sta sua ansia di conoscenza, di ve
rità, ponendo al centro dèi palco
scenico un grande totem, una 
grande lesta dagli occhi bendati 
che guarda verso non si sa che co
sa, La testa si apre mano a mano 
che la tragedia va verso lo sciogli
mento finale, per poi richiude™ 
definitivamente quando la benda 
caduta riveterS delle orbite vuote 
clte sono l'esatto speculare della 
maschera di sangue di Edipo. In
tanto. Intorno all'eroe, Interpretato 
con slancio prima marziale e poi 
con sofferta consapevolezza da 
Roberto Sturno, i l piede imbragalo 
per via dell'offesa subita da bambi

no, il bailone del poteri: reale simi
le a una stampella, il coro, che par
la greco, si muove come una indo
nnila massa -vegetale, «buttando» 
luori da se. quasi partorendoli, i 
personaggi che di volta in volia ser
viranno a chiarire la storia. E la ma
dre Giocasla dal fjqio puri anicino 
(Elena Ghiaurov. più convincente 
nei toni quotidiani che in quelli 
dell'alterigia) vive in prima jierso-
na l'orribile altalena di un passalo 
che ritoma, menile II iiglio-inarilo 
la bacia sulla bocca. nella profezia 
diTiresla (GlaucoMauri) 

La grande testa-totem non c'è 
più quando rivediamo Edipo or-
mal vecchio a Colono, sobliorgo 
sacro di Atene, dove l'orrore di una 
vita che ha infranto tutti i labi! della 
convivenza umana gli viene |jcido-
nalo per bocca di Teseo, re della 
citta, ma anclie fiei borea di Sofo
cle che intende glorificate la lolle-
ranza ateniese. Solo una grande 

vela rossa ponile dalla soltitta 
mcnlre lo scatenamento degli ele
menti ci pre|>ara alla morte dell'e
roe che, proietto dalle due figlie 
Antigone e Ismene, condanna con 
Ira Creonte re di Tebe che gli è or
mai diventalo nemico e il figlio Po
linice d ie intende marciare contro 
lasuacilta. È iti questo lesto rarissi
mamente presentato (e qui ridot
to) che Glauco Mauri nel ruolo del 
re cieco e vecchio ci offre il saggio 
più convincente della sua maturità 
d'attore. Ed e sempre qui che han
no modo di mettersi in luce il gio
vane Paolo Bocclarelli. al quale 
spella il compilo di narrare la mor
te del vecchio Edipo. Ma al di là 
della convinta e lesa presenza de
gli allori, al di là della patema gui
da ili Mauri (la cui compagnia, va 
sottolinealo, conia più di un giova
ne) è proprio la regia, rispeuosa-
menlc tradizionale, l'anello più 
scontalo dell'intera operazione 
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Lu paura t i rende 
pr igioniero, la speranza 

può renderti l i l icro, 

«La vita? Una risata* > 

La ricetta di Angela 
EBennl 
conquista 
la scena 
Comincia a A « n t a » 
cospicua la M a r i 
battette Stefano 
Ben ni ha scritto per II 
teatro, spasso «nodo 
non sempre rttaglatl 
sa misura pai un 
attor* cuna 
compagnia. Sodatili 
umani, Insomma, alla 
base «quali: artistici. 
Coti ««r «netta 
Fino«chlaro.pMcul 
Bonn! ha composto 
•La misteriosa 
scomparsa di W» di 
cui paritario sul 
accinto ma sta (là 
scrivendo un prossimo 
spettacolo. Cosi pw II 
WoWbertMaUm»-
De PmlWt, concai 
Baimi ha esordito 
mattando ai scena da 
signorina Rose 
PapMM>da«anrilla. 
E coti coni Teatro 
dau'ttcMfoltodl 
Genova che «le 
ispirato a due suoi 
best-seller per 
allenite-Ubar eottoll 
mare- ali nuovissimo 
•StmulancUa-lIn 
scena a Aerava). 

• ROMA Angela faccia di gomma 
e corpo di pongo. Si sobbarca 
un'ora e mezza d i spettacolo tutta 
da sola, accanto al triciclo du-
champiano battezzato Calmador, 
per raccontare malanni e malesse
ri di una signorina chiamala V. 
•L'ha scritto Stefano Benni apposi
tamente per me» racconla nel mi-
crocamerino del Teatro Parioli, do
ve io spettacolo è approdalo dopo 
due anni di tournée in tutta Italia. 
Da un iato il costume bianco, per 
(erta le sue due enormi cagne, 
Agata e Venerina. -La signorina V. 
è un caso oscuro per la medicina, 
Soffre di lanli mali ma nessuno sa 
da cosa dipendano», dice. Un mo
nologo serralo e densissimo, verti
ginoso a tratti che Benni ha tessuto 
sulle sue corde di attrice, Una car
rellata di umori, sintomi e compor
tamenti personali che sfociano 
con grande naturalezza nella satira 
sociale, 

Perché proprie Stefano Bermi? 
CI conoscevamo a distanza, lo 
avevo già ledo e amato! suoi libri, 
lui. meta ha detto dopo, aveva vi
sto delle mie cose al cinema e a 
teatro. Ho detto di si prima ancora 
che avesse scritto il testo, Solo do
po mi sono resa conto di quanto 
fosse impegnativo da potiate sulla 
scena. Comunque mi piace molto 
Il suo modo di aftrontare i proble
mi e la realtà e il suo umorismo li-

tTtWAMM C M N U M 
vido e nero. 

Ancota un monologo. Una leal
tà ntodutOva o fn vogM di state 
seta la palcoscenico? 

lo ho scello Benni. la torma del le
sto e venuta in seguilo. Fosse stato 
per ine avrei lorse preterito un al
tro Tipo di spettacolo. Fare mono
loghi è come aver un tiglio unico 
.vizialo che [a quello che vuole. Si 
Impara poco da soli, c'è bisogno 
di stare in scena insieme agli altri. 

Non Da voglia di misurarti con 
un letto aera, drammatico? 

In assoluto non ne sento il biso
gno. MI capila di sposare un pro
getto o un autore, più che un ge
nere. E in ogni caso buttarla sul ri
dere è anche il mio modo di leg
gere la realià. mi serve e mi alula 
di pili. 

Nella -Materiata scomparsa d) 
W- t i parla metto d peréti. Pat
tala H tento, di oggetti, di me
moria, «1 valori. Condhtt* ancha 
questo? 

Si, profondamente. Nonostante il 
gran ridere, c'è nello spettacolo 
un sottofondo d i dolore e d i etica, 
Perché si mette il pubblico di Iron
ie al fallo che ride di più proprio 
mentre li personaggio sia più ma
le. E la risposta di Benni alla perdi
ta è la completezza, la ricerca del
le radici, la speranza in un cam-
biamenlo che può cominciare dal 
nostro ritrovarsi bambini. 

Motto teatro ma anche cinema. 
Uscirà ir» breve .Crolla- di Feli
ce Farina che lei Interpreta ac
canto a UoM e Corista* Qua! e 
H suo ruoto? 

Sono la segretaria amminislratice 
di una società losca che trallica in 
materiali tossici spacciandoli per 
aiuti umanitari. Il classico tipo che 
sa ma non vuol sapere e apre gli 
occhi solo quando il guaio è irre
parabile. 

M utcH* * anche -la scuota-
d i * lai ri* interpretato » teatro 
dee stagioni fa. Ma I regista tu-
cheW ha volito per II graad» 
schermo Arma Balena: ara 
•cippo? 

Ma no, non si può fare questo me
stiere e pensare che un regista li 
toglie qualcosa se non li da una 
pane, si finirebbe pazzi. Certo, ini 
sarebbe piaciuto, ma se Luctietti 
non mi vedeva, pazienza. Non ser
ve accanirsi conlro un ruolo man
cato, piuttosto bisogna prenderse
la con la mancanza di belle storie, 
di bei personaggi. Se ci fossero più 
idee, avremmo tulli più chance. 

Q*aH bete storta ha apprettato 
uMbnamenU? 

Il loto. Pulp liaion, Film biaiKo e 
un film di qualche anno (a. Tolo le 
néros. Ma guarda caso, quanti uo
mini. Con chi vorrei lavorare? Con 
VictoriaAljiiLbravijshTin.pienadl 
energieedi talento. 

K invece è rito. 

Luca è stato lortuiialo. La sua 

trattala periennK) In Italia ci sono 
|irri> CIMI naia di migliaia di adulti e 
bambini die Inumo malattie dei reni 

andii' ji raW, sei IBI sospettare nulla. 

In cuiisguaujiV1' malattie renali 
ctittituiscoiKi. a lutt'oggl, una delle più 

iiMliMUi cause ili morie nel nostro 
l'nese Umilili? in tanti casi, ima 

d ia l is i piLuictcoiisenliielilie di 
tenere la cundiiiuuc sotto collimilo 

con una semplice terapia. 

Non a caso, uulndi.il primo grande 
i*1ellivo delia nostra associamone è 

• prevenire le malattie renali e 
favorire U diagnosi tempestiva, 

•».•'-t'ilendw la salute di lutti 
i.iedimile la diffusione 

•;• • r i.:»(,ufr;. informazioni'. 

QIIIHÌ,'.- . - -.T^i/ioiie non è più 
|j'».,,' .'•- •xmm! «istituire 

! , - ' i ' : " l » .wiale natunde. 
!« . - • ! * : !*• <Ì balliamo per 

• potenziare i centri di dialisi. 
pii-clui nessuno iniHIÌII più cercando 

Invai ni mi rene artificiale 
'njiipliceinenlc per vivere; 

ANED 

• favorire i trapunti, 
per restituire lilialmente una vita 
normale al le persone die altrimenti 
dovrebbero attaccarsi al rene 
artificiale, un giorno sì un giorno no, 
patulla la vita; 
• seBUMIIuare temi qruuMI, 
sul diritto di ogni paziente ad un 
inserimento II più normale postillile 
nella società e nel mondo del lavoni. 

Prevenzione, digitisi, Iraplami. 
solidarietà umana. Sonc-unaiti-o 
espressioni di un unico sonni: 
la difesa e conquista della sai LMI> 
e Mia vita. Uno scopo eie la nostra 
associazione persegue ila 2(1 anni, 
nell'interesse di tulli. 

Anche nel tao interesse. 
Non imporla se inni hai mai 
pensalo alla salule dei limi itili: 
vale siciiraineiile la pena di |iensaicì 
un po' og#, |ier non diurni 
pensate mollo di più domani. 
Per difendere la tua ulule e quella 
dei tuoi cari le |Kr aiutai chi 
la salule l'ha già persa), 
«fedisci sobrio il taglianilo. 
Oppurechlanw (U2) OTsm, 
a invia un fax; 102) 8M.4.W 

Associazione Nazionale Emodlalizzatl 
viallmpliì-Sllil Milano 

8 - e - j 
K' \ i \ o . (ìra/.ie al tuo contributo. 
(H-pHflW,<lM(IU™o.?k»im«lSn(il.J«OUO: AHW-,teIttqiV.i-20121-HOOK, 

a SI*, difendo aach'ioi reni e lavilo. ™™ 
Mutala camparmi pfrlalmumtione, diagnosi precocee Mttamento 
e0u(x delle in^lliemikicm il mio conlribiiloé coguuiiw 

Ullre Olire25000 Olire45.000 Q lire 75.000 
via 

• die verso sul c/c assiale a° 23*t52M Jmeslalo a: ANED - Milano 
(Mtcam tome Catanie "Prevenzione reni") 

• versate con assegno allegalo Inviato con "assicurata comwiztonale" 
Ricevei) ladocuriieittaiione Aned su "reni e vita" 

OT Incallii pnw.. 

eli pniGstoiic Id 1 

Difesa dei reni, interesse di tutti 

http://uulndi.il

